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Ti aprirò la bocca

Il sacerdote che celebra la Messa ha terminato la preghiera iniziale (colletta). Tutta l’assemblea ha risposto: «Amen», e tutti si sono seduti, eccetto un uomo sulla cinquantina che ha lasciato la terza fila dove stava e lentamente, un po’ curvo, si è diretto verso l’ambone per fare la prima lettura. Lo conoscono tutti: è un artigiano del villaggio. La sua voce è un po’ pesante – l’accento paesano è evidente – ma legge con calma e si fa capire bene.

Quell’uomo non è Ezechiele: è un buon cristiano. Tuttavia, mentre si accinge a fare la lettura, gli capita qualcosa di ciò che è capitato al profeta: «Quando ti parlerò, ti aprirò la bocca e tu riferirai loro: Dice il Signore ...» (Ez. 3, 27).

Chiunque sia il lettore o la lettrice, qualunque sia la lettura biblica da fare, quest’uomo o questa donna si trovano all’improvviso in questa situazione: Dio parla a loro, Dio apre la loro bocca, Dio affida a loro la missione di parlare agli uomini in suo nome.

· «Quando ti parlerò ...». Il lettore, infatti, è il primo uditore, il primo “ascoltatore” della Parola di Dio. E come potrebbe essere diversamente se vuole parlare in nome di Dio? Può darsi che nel momento esatto in cui si rende conto delle parole che escono dalla sua bocca, senta un po’ di “tremarella”. Ma è stato avvertito parecchi giorni prima che doveva fare quella lettura, ed egli si è preparato, l’ha meditata. l’ha assimilata.

· «Io ti aprirò la bocca ...». Questo lettore è il signor Untale; questa lettrice è la signora, o signorina, Unatale ... Non importa! Dio, di cui nessuno conosce la voce, Dio che «nessun ha mai visto» (Gv. 1, 18), ecco che per parlarci apre la bocca di uno tra noi.

· «Riferirai loro ...». Questo lettore o questa lettrice non parlano di sé. Non sono all’ambone per appropriarsi della parola. Noi sentiamo la loro voce, maschile o femminile, grave o acuta, energica o dolce, ma la Parola è quella di Dio. Quel lettore, quella lettrice non hanno scelto loro le parole, le immagini, lo stile. Servono un Dio che vuol farsi sentire e per riuscirci non ha altro mezzo che usare la loro voce.

· «Dice il Signore ...». Il Concilio Vaticano II, nella Costituzione sulla sacra liturgia, precisa i vari modi con cui Cristo si rende presente nell’assemblea liturgica: è presente nella sua parola, perché è lui che parla quando in chiesa si leggono le Sacre Scritture. 
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